
 

Perché leggere "Scoiattoli e tacchini" 
 

In un contesto lavorativo sempre più complesso e competitivo, la capacità di 
guidare le persone e trasformare un gruppo eterogeneo in una squadra coesa è 
diventata una competenza strategica per ogni professionista. Il libro "Scoiattoli e 
tacchini" di Gian Paolo Montali offre una prospettiva unica su questo tema, 
utilizzando la metafora sportiva come chiave di lettura per le dinamiche 
aziendali. 

La metafora sportiva 

Montali, allenatore di pallavolo tra i più vincenti nella storia italiana, porta nel 
libro le lezioni apprese sui campi da gioco di altissimo livello. La sua esperienza 
dimostra che il successo non dipende solo dai fuoriclasse, ma dalla capacità 
di far rendere al meglio l’intero gruppo. Da qui nasce la celebre distinzione tra 
"scoiattoli" e "tacchini": pochi sono i primi, agili e brillanti, naturalmente 
portati all’eccellenza; molti di più i secondi, apparentemente goffi e meno 
dotati, ma spesso in grado di contribuire in modo decisivo se guidati con 
attenzione e metodo tramite feedback, formazione, impegno costante. 

Dal campo da gioco all’azienda 

Il vero valore del libro sta nel parallelismo che l’autore traccia tra sport e 
impresa. Così come un allenatore deve armonizzare campioni e gregari, anche 
un manager deve confrontarsi quotidianamente con una forza lavoro fatta di 
persone diverse: alcune più brillanti, altre più silenziose ma indispensabili per la 
solidità dell’organizzazione. Il leader di successo non si limita a cercare i 
migliori, ma sa costruire un contesto in cui ogni individuo possa crescere, 
esprimersi e contribuire ai risultati comuni, sentirsi parte attiva del gruppo. 

  



 

 

Perché leggerlo come lavoratore 

Leggere "Scoiattoli e tacchini" non è utile soltanto a manager e imprenditori, ma 
a chiunque operi in un contesto lavorativo. Il libro insegna che ognuno, 
indipendentemente dalle proprie caratteristiche iniziali, può migliorare e 
diventare parte integrante di un progetto vincente. La metafora sportiva 
diventa così uno stimolo a riconoscere e valorizzare le proprie capacità, a 
comprendere meglio le dinamiche di squadra e a collaborare con gli altri con 
spirito costruttivo. In definitiva, il testo aiuta a guardare al lavoro con una 
mentalità più aperta, orientata alla crescita continua e al contributo collettivo. 

In un’epoca in cui il capitale umano rappresenta il vero vantaggio competitivo, 
"Scoiattoli e tacchini" si rivela una lettura preziosa: un invito a riflettere su come 
valorizzare al meglio le risorse a disposizione e a prendere ispirazione dal mondo 
dello sport per affrontare le sfide aziendali con maggiore consapevolezza ed 
efficacia. 

 


